
Anno Primo, Numero 14. Uffizio Via del Ponte Nuovo, n. 9, 3" piano. Venerdì, 48 Novembre 4870. 

DIRITTO NIZZA i t 

Un flambo ; 10 centesimi 

Giornale Politico, Scientifico e Letterario 
Esce tutti i giorni, tranne i festivi. _______ 

» m«i' 

NIZZA E FRANAI* . 
IT ALCA . . . • • « 
ESTERO ­rt Prezzo di M t o pi 
Le associazioni decorrono dai V 

1 1" " < w I'I'I ■■" "'■" " ""•' ■" 

• , %,fr A n n 0 

.. . ?> r . . L. 32 00 
ù '. . . » 14 00 

iù le spese, «ostali. 
6 e dai « «fogni mese. 

Uo numero : IO centenni , 
■ I ' ' il ' ' i l l ' i ' HI II t i i fl>|l 

Sem, 
L. n 0,0 
» 23 00 

Trim. 
L. 9 00 
» 12 00 

ti. 

i l LI i ijUj(iiuiLtmji_LJjii­­UL L. i i li i ­ l i J — i — i li njilJ 

La questione nizzarda 
Con questo titolo, il Phare pubblica un 

articolo, notevole' di astuzia ingenua , di 
finezza e di contradizioni. Da qualche 
tempo il poveretto è in sulle spine, egli 
vede torbido dinanzi a lui, non sa stare 
in sulle do'ssq, si,,agjta„si contorce, e lo 
si direbbe uà cacciatore* il quale, sfcanao 
di sta,ir# al, varcoinalt«sasdella preda so­

spirata, d'improvviso »i souopre, e poi, 
avveduto del passo' falso, si nasconde 
un'altra volta maledicendo alla propria 
imprudènza, 

Prima di parlare della quattone nizzarda, 
il Phare ha avuto bisogno di uno sfogo, 
ha avuto bisogno di dichiarare che egli 
non è organo prefettizio, che non è or­

gano del Francasi d'oltre Varo, che non 
è organo che della verità, 

Dopo questo sfogo, il Pharet più rin­

e si affibbia una tal giornèa dottorale, che 
stuona terribilmente coli'excusatio di cui 
abbiamo fatto cenno più sopca­

Che dice in ,sostanza il nostro piccolo 
avversario ? 

Ei dice ali partito nizzardo ; messeri, 
avete ragiotìe di agitarvi ; prima del 1860 
le autorità sarde non hanno giammai po­

sto ostacolo alle manifestazioni del par­

tito francese, ea] il govexw repubblicano a 
sua volta non sarebbe meno, liberale dell'an­

tico regime, Ma> ora, signori del partito 
nizzardo, voi siete meno generosi dell'an­

tico partito francese, il quale, per lo 
mezzo del suo organo, diceva ; en atten­

dant de pouvoir devenir Francais, soyam de 
ions ciytymt nardes. Perchè di là dàlia 
frontiera chiamate le cose col loro nome, 
e di qua girate di fianco la questione ? 
E poi, ehi siete, che Volete, come vi chia­

mate;, perchè non fate un plebiscito per 
mezzq d#! giornalismo? Noi abbiamo bi~ 
sogno di>assieurarvi>e d'incoraggiarvi ; ma 
badate, Ora non è il momento di agitarvi; 
aspettate le prossime elezioni alla Costi­

tuente, e tutto si accomoderà per lo 
meglip. 

Questa incostanza, è la questione Niz­

zarda del piccolo Phare. 
Come si vede, il piccino usa dei mezzi 

delle mammane, le quali promettono i 
chicchi a'bimbi per quetarli, salvo poi 
il diritto, quando, il bimbq si è rappatu­

mato, di accordare ,o no il chicco sospi­

rato 
Ora però > che, per onor di cortesia, 

abbiamo concessa la parala al' piccino, ci 
sarà dato, lo speriamo di replicar qual­

che linea a nostra volta. 
Ed anzi tutto, una questione, ohe chia­

meremo pregiudiziale, 11 Phare dichiara 
di non esser l'organo prefettizio ; chi gli 
accorda adunque l'autorità di assicurare 
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sxì'incóraygiim 
nifestarsi liberamente ? 

Chi gli dà il diritto di affermare con 
tanta sicumera che il governo repubbli­

cano non vorrà esser da meno del go­

verno sardo, e lascierà ampia libertà al 
partito nizzardo di manifestarsi? Se do­

mani il partito nizzardo si manifesta in 
quei modi che vuole il Phare, si farà egli 
garante di tutto ciò che può succedere ? 

Su spiegatevi piccino, rassicurateci, 
ed allora seguiremo i vostri consigli pun­

to per punto. E per avere questa assicu­

razione, noi non chiediamo troppo, chie­

diamo al Phare che dichiari come l'arti­

colo da lui scritto è un comunicato dal­

l'alto. Come vede ci contentiamo di poco, 
perocché cogli avversari è bene essere 
generosi, ed accomodar prima le partite 
perchè meglio in seguito tutti possano 
intendersi. 

11 Phare accusa il nostro partilo d'in­

generosità : il nostro avversario avrebbe 
fatto assai meglio a lasciar da banda que­

sto argomento. Tatti sanno come sia nato 
tra noi il partito francese; tutti sanno 
con quali armi egli militava. Contumelie 
all'Italia; ingiurie a Garibaldi, disprezzo 
agli avversari, ecco le armi adoperate. 
Abbiamo noi mai insultato la Francia ? 
Non abbiamo per lo contrario ad ogni 
evento reso giustizia alla medesima, e 
non abbiamo compiànto le sue sven­

ture? Il partito |francese non insultò 
al Piemonte l'indomani della disfatta di 
Novara? È questa generosità ? 

L'Avenir de Nice, è vero,scrisse che si 
aveva ad essere buoni piemontesi nella 
aspettativa di cambiar governo, ma per­

chè fu dettata questa fraso? Se la memo­

ria non oi tradisce, là tremarella delle 
insegne infrante, della stamperia invasa 
dal popolo non ci entrava per poco in 
questo detto. Ed era così poco generoso 
il contegno HélYAvmir che il popolo fre­

mente più; di una vqlta fu ad un pelo di 
commetter degli eccessi. 

Abbiamo forse noi predicato al popolo 
di non esser buon francese enattendanti.. 
Non abbiamo noi sempre inculcato alle 
masse l'ordine, la legalità,; il rispetto 
delle leggi? Prova ne sia, che finora ci 
fu concesso di vivere, e loci si concederà, 
speriamo, per l'avvenire. Quod est in 
votisi 

Il piccino con una frase apparente­

mente insidiosa ci domanda, perchè gi­

riamo di fianco la questione. Diamine è 
un$ strategia come un'altra, e quando il 
nemico è superiore in forza, è bene non 
assaltarlo di fronte. Del resto, ci assicu­

rilo la Uberià che ci lasciava il vecchio 
Piemonte, e non dubtyi il Phare, ondere­

mo alla carica con tutte le batterie sco­

perte. 
Ma dove il nostro piccino è lepido, 

anzi lepidissimo, è quando ci domanda 
chi siamo, che vogliamo, donde venia­

jQueata. è^marchlana davvero! Chi 
siamo? Ma tutti, a nostro riguardo, co­

noscono vita, miracoli, nascita, intendi­

menti. E voi signori chi siete, che volete, 
come vi chiamale? Chi vi conosce? Que­

sto a voi chiediamo, voi che vi piacete di 
scrivere sotto il manto dell'anonimo. Ma, 
volete un nome, volete un programma, 
volete un'idea? Eccovela: NIZZA; questa 
parola racchiude tutto l'essere nostro, 
tutto le nostre aspirazioni, tutta l'anima 
nostra. Non ci credete? Noi parliamo in 
nomediNizza,smentiteci col nomeistesso. 

Ma in sostanza che vogliamo ? Ecco la 
risposta che cuoce al Phare di conoscere. 
Ebbene, il Phare ci mostri le sue creden­

ziali e questa risposta la facciamo lì su due 
piedi. Quel che vogliamo però a tutt i è 
noto. Un terribile processo si è aperto 
contro il defunto impero. Noi vogliamo 
prender parte a questo processo, e vo­

gliamo aiutare i veri, gli antichi repub­

blicani a dar la sentenza definitiva contro 
l'accusato. 

Noi ^abbiamo di ehe ingrossare il già 
grave dossier del processo imperiale ; e 
non domandiamo che una cosa sola ; di 
essere ammessi tra i testimoni dell'ac­

cusa, tra i testimoni repubblicani in una 
parola. 

Noi abbiamo repudiato gli atti della 
passata amministrazione, e noi mede­

simi vogliamo sia pronunziata una sen­

tenza giusta ma terribile; siamo sur un 
terreno uguale a quello dei repubblicani, 
lavoriamo al medesimo scopo; ora trat­

tandosi di far trionfare la giustizia e la 
verità, ci respingerebbero forse i repub­

blicani ! Voi avete un processo aperto, 
ebbene, noi abbiamo delle rivelazioni da 
fare, abbiamo dei corpi di reato da ag­

giungere ai vostri, e perchè siamo Niz* 
zardi non potremmo prender parte alla 
condanna di un reo? 

Il trionfo della giustizia, ecco il nostro 
programma; la condanna di un alto im­

periale ecco la questione di Nizza 1 

Cose economiche e finanziarie 
DI FRANCIA 

( Dal corriere dì Milano ) 
Intorno ai recenti provvedimenti finanziari del 

Governo francese, e sovratutto intorno al prestito 
testò conchiuso, una persona bene informata e 
Compatente ci scrive da una delle più importanti 
città commerciali di Franciajalcune riflessioni, '̂ che 
ci sembrano degne della pid scria attenzione, sic­
come quelle che mettono a nudo un lato molto 
grave delle formidabili difficoltà, economiche nejle 
qualt versa quella infelice nazione. 

Fece pessimo senso in Francia là eccessiva reti­
cenza adoperata dal Governo in ordine al prestito. 

Egli non si curò di dare la menoma spiegazione 
sul perchè ne abbia fissato l'ammontare a soli 
230,000,000 di fi\, mentre è notorio che una 
somma doppia o tripla sarebbe stata necessaria ; 
sul perchè la soscrizione non sia stata aperta in 
Francia, se non dopo che era già chiusa in Inghil­
terra; e sovratutto sul perchè il prestito siasi aper­

zione franeese,TJon si è nemmeno fatto"Idnoscere 
l'ammontare della sómma prescritta in Inghilterra 
e di quella assunta in Francia ; mentre sarebbe 
stato di sommo interesso il grado di fiducia dal 
popolo francese nel proprio governo, nelle presen­
ti circostanze. 

Che le condizioni del prestilo siano rentraent» 
ed oltre ogni dire oneroso per la nazione, non vj 
può essere il menomo dubbio. Ricevere 4i8 fr*n»i 
chi contro una obbligazione di 8QQ franchi pa­
gando 30 fr., cioè 6 0|0 d'interesse, è lo stono 
che ammettere che il 5 0|0 francese non vale che 
40 fr.; eppure gli ultimi listini della Bona di 
Parigi portavano per questo titolo, un valore dì 89 
a 83 francht, 

Questo fatto gravissimo apparisce invera tanto 
meno­giustificabile, in quanto che il governò ' non' 
essendo che una emanazione del pavé di Parigi, 
con nessun'altra sanzione nazionale da quella in 
fuori della non­resistenza, moltissimi pensavano 
che fosse suo dovere di lasciar una cosi grave fac­
cenda, com'è l'apertura di an prestito, all'assem­
blea dei legittimi rappresentanti della nazione, la 
quale non può oramai ritardare ad essere convo­
cata. Ai bisogni finanziari nell'intervallo sarebbe» 
potuto riparare con buoni del Tesoro, che ai 7 o 
all'8 per cento avrebbero potuto ottimamente es­
ser collocati all'interno ed all'estera. 

Molti bramerebbero anche conoscere quali com­
missioni furono date ai provveditori del prestito, 
E noto, infatti che i sollecitatori e mediatori lu­
crarono in questa via somme enormi in Italia, 
Austria, Turchia, Tunisi, Egitto, Spagna, Russia 
ed altri Stati indebitati, La supposizione ohe non 
meno larghi sieno stati, nelle presenti'contingenze, 
i guadagni degli intermediari e fornitori del pre­
stito francese, acquista un maggior1 fondamento 
dal fatto già notato della premura mostrata di ri­
correre al mercato inglese prima che alla soscri­
zione pubblica nazionale. 

La Repubblica però è un regime di pubblicità, 
e si tiene per fermo che questi punti saranno,, se 
non prima, chiariti nella prossima assemblea na­
zionale. 

Ma oltre al prestito della Repubblica, vi sono 
i prestiti dei dipartimeotl e del comuni. Evvi, ad 
esempio, il prefetto della Senna inferiore, che 
pubblica nn energico appèllo at patriottismo degli 
abitanti per soscrlvere 2000 obbligazioni da 800 
franchi ciascuna. 

Un altro provvedimento finanziario emanato dal 
governo di Tours è l'autorizzazione datajalla Banca 
d'Algeria di emettere 34 milioni di fran«hè di bi­
glietti, invece dei 24 milioni che formavano le 
emissioni stabilite dal decreto che ie accordava il 
corso forzoso. E non sono pochi coloro i quali 
pensano che questo provvedimento non sia che 
un preludio a simile autorizzazione di ampliate 
emissioni alla Banca di Francia. È un ballond'essat 
che non tarderà ad essere seguito da più gravi 
misure. 

Non ha guari, i repubblicani rossi a Lione de­
cretarono una tassa sid Capitale di qualunque pro­
prietà stabile e mobiliare. Il governo di Tours, 
dopo molto esitare, e non senza esservi replicata­
mente sollecitato, annullò quel decreto, per la ra­
gione che < le autorità eentrali hanno sole il di­
ritto di modificare le imposte 0 di levare tasso 
nuove. » Tutto ciò è di cattivo augurio per qua­
lunque possiede qualche cosa, in questo sgraziato 
paese. 

Continuano fierissinxq lfi disctt&sionlinton» alle,,, 
proroghe accordate al pagamento delle cambiali e 
delle carte commerciali. Questa legale ed univer* 
salo sospensione dei pagamenti è energicamente 
combattuta da tutti i debitori. Il fatto è ch'essa 'co­
stituisco tutto il commercio francese, e può dirsi la 
francese nazione, in istato di temporaneo falli­
mento. Sarà solo temporaneo? Frattanto sono inr­
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Il Diritto di Nizza. 

numerevoli i debitori di titeji, che, np», coni 
delle proroghe già ottenutop^nantewiuollt, 
lozioni di tre, quattro e Wincsi 'typo­finita là 
guerra; o vi hanno a t t u a l M » a Ttórrs delegati 
delle principali piazze, i | | l n^e Ì Ì i a$& clk | f i 
quattro quinti dei dehitoJpi^n)i)^|^|aJÌ ,ìln>> 
possibile di far fronte ai loro impegni quando si 
concluda la pace, Queste pretese mettono lo spa­

vento nei banchieri e fabbricanti, che hanno fatto 
credito al commercio. 

cuni paesiPpW^n|)i#i!i NorWffij Jjùlsto sin­

golare eletto," — "Ai precipitare il valore,d«J«le­

ste bovine ed ovine, senza far diminuire il prezzo 
della carne macellata. Su pareachi mercati si ven­

dettero vitelli'al prezzo irrisorahuu 20 centesimi 
al chilbgramina, itìentre i becc^ajfrono 1 franco 
e 70 cent, al chilogramma di sarnet 

fatto il tema di una circolare, nella quale denunzia 
i beccai, mi|jpciandoU\s delFapplieasiipne di un 
decreto del'ffìM, che incaricai municipi di fis­

sare il camfere. 
I terrìbili contacolpi etra la gueria osercita su 

tutti i rami della sociale economia di un gran po­

polo, mostrano1 una folta di' più quanto sia stolto 
il calcolo che le nazioni imprevidenti fanno, di 
lasciftrai'«silor«governrtMi kbtfra'dfgettarle ad 
occhi, «bennati iM^nei 'compi di piort»i dei quali 
essi hanno etnia di notf. mostrare che gli allori, 
tenendo, con sommo'studio nascosto diche lagrime 
grondino e di ehe sangue. ' 
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11 decentramento 
Il Birillo pubblica ii programma dei senatori 

San My^no e Jarini sul .decontraraantq, Com'è no­
to, essi ne avevano ricevuto |'jnearie,o da una riu­
nione 'àdtihatasl a Firenze da parecchi autorevoli 
senatori ed'ex>­deputatì, ' 

Questo scritto è della màssima importanza, par­
tendo da due uomini cosi autorevoli e pratici. Non 
è un programma di Governo, né di partito; ma 
qualche cosa dj più, : un programma ammutisti a­
tivo. 

L'abbondanza delle materie non ci permetto di 
riferirne oggi che'Ta prima parte; domani ne pub­
blicheremo il Une, e ri faremo seguire le nostre 
considerazioni. 

Egregi Signori, 
Veniamo ad adempiere all'onorevole incai ico che 

ci avete dato, — di riassumere cioè le risultanze del­
le conversazioni che furono tenute tra di noi sul gra­
vissimo argomento delle riforme amministratilo più 
acconcie alle condizioni presenti d'Italia; — e dipie­
disporre il programma dei lavori per le prossime se­
dute clie­avraniK) luogo immediatamente dopo la 
piossirna ^apertura del Parlamento, i 

Premesso,rliei,i postili studi si mantengono all'in­
luori da ogni spirito di partito; che le u'ucostanze pre­
senti conferiscono loro un carattere d'urgenza incon­
testabile; e che qualunque più perfetto accordo intor­
no alla materia speciale di cui ci occuppiamo sarà per 
risultarne, esso non vincolerà le opinioni individuali, 
nessuno di nói rispetto a tulle leaUiequisiioni politiche 
— noi Inriotaihdiammo dafcòtivènirè, se male non 
ci apponiamo, sui punti seguenti : 

L'Italia ha bisogno di una modificazione del suo 
organismo gqv^rna^vp nfl̂ senso di,alluBre amassi­
mo possibile ^ecenlKptnenfo deijiubphei a/fari che 
sia compatìbile coll'umUi pQlitica dello Stato. 
Dopo aver vegetalo per molte generazioni nell'isola­
mento e, perciò appunto, nella impotenza della vita 
locale all'hvfirori da* ogni forfna', quand'anche embrio­
nale, di uniti» politica nazionale, la patria nostra, ri­
sorta a nuovi destini,1 si gettò, per reazione, conilo 
un funesto passato, nella corrente non solo dell'unità 
politica, ma anchem quella della esagerazione del­
l'unità, cioè nella uniformità di tutto ciò che in un 
modo o nell'altro ha qualche relazione colla cosa pub­
blica, avocando allo Stato la maggior parla degli ele­
menli di cui la vita pubblica si compone. 

Egli e' tempo che l'Italia 'nuova perfezioni l'opera 
sua e ch'e cessi dal battere, colite ora fa, contro gli 
scogli di Cariddi allindi evitare quelli di Scilla, a­
dotlando on normale e 'definitivo assetto in cui le 
varietà le quali eslstonoindislrutlibitmenle fra le sue 
popolazioni, nei opporli economici e civili, e le quali 
potrebbero e dqvnebiara essere altrettante fonti di ri­
gogliosa vita fiazieriaAft, abbiano^oàfl idi affermarsi, 
di esplicarsi e di trovai in pari tempo sicurezza e 
armonico sviluppo^all'onibra del)a unità politica na­
zionale, conquistala irrevocabilmente dalla presento 
generazione. 

Noi crediamo inoltre ehe" 'all'Italia occórra un go­
verno unitario molto più for (e che ora non abbia. 
Ma se un govèrno più forte, ih nessun caso, lo "si 
potrebbe ottenere a scapito dèlia libertà, resterà an­
che un vano .desiderio, sotto l'egida della libertà, Uno 
ta quandoxossoiliofttffenga esonerato da un'infinità di 
ingerenze amministrative ohtì pqn dovrebbero spel­
argli, che lo4n.ce,pnaup, |p affogano a |o screditano; 

n si perfezip|lian»t4tt.pari tempo 
,, aij|g|!f»eglioccorra|p'per>8PÌ vigorosa­

mente ed efflcacemento entro là sfera a lui devoluta 
nell'intere»»* della sicurezza interri» ed esterna dello 
Stalo; e fino a quando, stabilita un» più nella separa­
zioni fra; te cose politiche, a «mttlRislraiive, non 
v%rff t n » t à la via alle fnWloni ed usurpazioni 
delle influenze politiche di parlilo nel campo ammi­
ra>lr«ttyo. , 

Al 'governo centrale i grandi interessi comuni a 
tutta la nazione ed ai partiti politici rappresentali nel 
parlamento nazionale, J» lotta intorno a^qtftsll;"­
agUinterassi locali invece maggior possibilità di es­
sere liberamente e,con piena cognizione di causa, 
amministrati da coloro cui direttamente riguardano. 

In un paese libero il governo non è forte e più 
rispettato a misura che si estende ad usurpare la sfera 
delle cose estranee all'essenza delle sue funzioni ; 
bensì quando esso, ridotto alle sue vere competenze, 
è ancJie.po&La iugrado,di,governar bene». Tanto più 
poi col sistema parlamentare. IVon v'è nulla di più 
acconcio a rendere impossibile un governo forte che 
loaccopiare come da noi si fa, il sistema parlamentare 
inglese e l'accentramento francese. Le conseguenze 
dirette ed indirette di questo connubio sono stato 
certamente uni delle cause della presente situazione 
finanziaria dol regno, come lo sono della lunghezza 
inlerminabile delle sessioni del Parlamento che ormai 
disgustano molli buoni di tutti f parlili e li distol­
gono dal partecipalo alla politica militante, come lo 
sono di molli fenomeni morbosi della vita pubbli­
ca in Italia. ' 

Il sistema parlamentare si snatura al coniano di 
'un accentramento governativo per il quale ogni spe­
cie di affari locali cade soilo alle pue competenze, 
cosicché si creano coalizioni mostuose di parlili e 
crfsi ministeriali che' in' fondo nulla hanno a che fare 
colia politica della nazióne. L'accentraménto bure­' 
cratico, a sua Mia, dominato di continuo dalle in­
fluenze parlamentari, da risultali anche peggiori d' 
quelli che darebbe qn reggimento assoluto. 

Governo parlamentare insomma e accentramento 
amministrativo, presso una grande nazione, sono duo 
.termini incompatibili. La loro coesistenza tende a 
condurli entrambi alla rovina, l'una traeudojseco la 
libertà, l'altro il benessere nazionale. 

Cosi pure egli e per noi incontrastabile che la li­
bertà farebbe ben altrimenti sentire i suoi bemfieii, 
sarebbe suscetibtle moke fra noi di un infinito 
sviluppo) e permetterebbe in pari tempo che le 
forze conservative che la nuova Italia racchiude 
nel suo seno, si costituiscano e si facciano valere, 
se, inaugurandosi una più giusta e razionale separa­
zione di competenze nella gestione dei pubblici 
affari, la libertà trovasse modo di penetrare e di 
meglio distri buivsi in tulli i disersi organi del corpo 
sociale e di applicatisi in corrispondenza colle fun­
zioni a cui ciascuno di essi organi è chiamalo ad 
adempiere , cosicché tutti gl'interessi, incomin­
ciando dai generali della nazione e scendendo per 
grado fino ai più speciali (di qualunque natura siano, 
amministrativi, commerciali, economici, scientifici, 
religiosi), tenuti ben distinti gli uni dagli altri, 
fossero distintamente e rispettivamente rappre­
sentati, amministrati epiomossi dai mandatari 
di coloro a cuinatnralmente debbono starea cuore, 
e non da estranei. 

In altre parole, se fossero applicali alla amminis­
trazione dei pubblici affari,i principi] della divisione 
e della distribuzione del lavoro ed il precetto uni­
cuique suum agli inlereri dei mandanti e alla res­
ponsabilità dei mandatari! la libertà accousenlita 
dalle nostre istituzioni, ma oggi imperfettamente 
usufruitala, e perciò mal compresa da molti, 
diventerebbe una libertà organica e ben altrimenti 
feconda; la sicurezza di tulli i legittimi diritti 
sarebbe molto megl'o garantita, lo sviluppo dei 
singoli elementi della generale prosperità po­
trebbe essere promosso con molta maggior cogni­
zione di causa sia da quali che delegano if poterebbe 
da quelli che sono chiamati ad esercitano, e la res­
ponsabilità di questi ultimi, divenuta possibile, per 
non essere estesa al di là delle torze umane, potrebbe 
allora anche tradursi in una roalià. 

Queste idee tendono a prevalere nella società eu­
ropea contemporanea, applicala diversamente secon­
do le condizioni speciali di ciascun paese ; e ad esso 
sono destinali ad assicurare più rapido trionfo i di­
sastri slessi toccali di recente ad una nobile, grande 
ed amica nazione che noi abbiamo troppo ammirata 
ed imitata in quell'accentramento della vita pubblica 
• in oui dai più, si riputava consistere la sua foiza, e 
che invece si revelò essere appunto una delle pre­
cipue cagioni della sua debolezza. Non ostiniamoci 
a voler restare, ultimi antesignani di un anacionismo, 
a combattere quasi soli ormai contro allo spirito dei 
nuovilempi. G. PotizA ni S. MASTINO. 
(A domani il fine) STEFANO JACIKI. 

lengo, primo scudiere di 8, M$ 0 facente,ftfiziènS' 
di ministre della R e i $ É t f <*. É1,' , . 

Il conte di Castellongo passa quasi i W e te gior­

nate al Quirinale, ovest prendono tu te le esposi­

zioni neccessarie per ftf$areceWhre,'gli feparta­1 

menti per S. » . *§S> » «' > U» s ? * k V 
Se le nostre informazioni sono esatte, il conte di 

Castellengo avrebbe ricévuto irruzione di iar tuUo 
iljpiii presto che sia possible.' ' ' ^{ 

— Leggcsi nell'Osservatore Romano : 
Ditesi partitola Roma por Londra l'incaricato 

officioso di S. M­. la regina Vittoria­ ^press» hH*.­

Sede. Alla sua partenza si accompagnano di' Moli 
e svariati commenti. 

— Leggiamo nel Fanfara: 
La sensazione prodotta nelle regioni diplomati­

che dalla notizia del conlegno assunto dal Gabinet­

to di Pietroburgo ò Drojpn^ajgivjsiyna,. . „ . 
Francia. 

« Ieri abbiano avuto aDoua^la visita del gene­

rale Bourbaki : egli doveva passare in rivista la 
guardia sedentaria ed i cacciatori. 

« Il generale Bourbaki discese in casa del gene­

rale comandante la piazza di Douai : la popolazio­

ne si recò dinanzi alla porta del palazzo, a quivi 
vari cittadini gli fecero alcune, domande alle quali 
il generale ricusò di rispondere Allora si 

I gridò Viva la repubblica f abbasso i traditori ! 

■ li lnM»„»1MHi»gli>»HWiai,i^i|ii 

dellJMtto di guerra, può imi*** ad agenti diplo­

matiti bisogna però ten^coiÉi anche della pos­

sibllità che loro possa tlnggjw l'importanza di 
è#ti fatti dal puntoci vt»ia mutare. Oltre a ciò è 

'fcche essi non «latto in A d o di fornirci le 
arentigie r ^ c W ì e r W I e sarebbero co­

stretti ad adoperare, e che noi ci vedremmo ob­

bligati a? lasciar passare innanzi ed indietro tra le 
nostrelinee. 

« In Parigi si è formato uno sfato di cose Jale 
che non trova­ ftossurm etologia ntìH "tórid'Mo­

dwmr tar JtnWfltWKfariraRS ìnWìiztSnàlo: 
*Uft*gt)#rn8iVffiÌ?a con una potenza che non lo 
ha riconosciuto si è rinchiuso in­ nna fortezza as» 
sediate e si vede circondalo da una porte dei di­

plomatici' òĥ ) erano accredita^ presso' il Governo 
"anteriore, al cui posto sì è sostituito da' sé stesso il 
Geverno della difesa­aaziooftie, Di,A«Bte^ad«««». 
situazione cosi irregolare sarà difficile di stabilire, 
su fondamento del diritto* infernizifinole, 'delle re­

gole che sotto ogni aspetto appaiono incontesta­

bili. • 

wfl *nt* 

Cronaca Nizzarda T 

Notizie Politiche 
Italia. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Roma : 
È arrivato fino da ieri mattina il contedi Castel­

li Bourbaki non volle scoprire il capo al nome 
della repubblica Siccome egli sta organiz­

zando un'esercito e ha responsabilità dMomini, gli 
si domandò quali fossero le sue opinioni. Egli non 
volle ancora rispondere. Dinanzi|a tale ostinazione 
si gridò; A morte l 
'" Bourbaki rispose a questa minaccia ordinando 
ai militi che lo scortavano di caricare i fucili e di 
far fuoco sulla guardia nazionale; ma 'non gli si 
obbedì, visto che le guardie nazionali erano ugual­

mente armate e che la lolla sarebbe stata delle più 
gravi. 

< Fu allora che vennero lanciati contro Bour­

baki alcuni torsi di cavoli. 
« Ad Arras, ad Amiens ed a Lille, Rourbaki in­

contrò uguale accoglienza. 
Germania. 

Il Corriere di Milano ha da Berlino 9. 
Ieri a mezzogiorno la città fu spaventala da uno 

scoppio che faceva temerò qualche disastro. Dap­

principio si credeva che fosso avvenuta un esplo­

sione nelle fabbriche di fucili a Spandau, ove e­

nino stati trasportati, in qnosli giorni, 1000 quin­

tali di polvere. Dopo qualche ora si seppe che Im­

plosione aveva avuto luogo nella fabbrica di dina­

mite presso Spandau. lo feci oggi una passegiaU 
colà ed ho veduto i terribili effetti della forza della 
dinamite. 

L'edificio 6 distrutto sino allo fondamenta ed il 
tetto venne lanciato ad una distanza di uh centinaio 
di passi.Per unfortunate accidente, al momento 
della catastrofe, solamente tre operai si trovavano 
nella fabbrica, mentre d'ordinario, ve ne è trenta 
o quaranta. Quei tre sventurati vennero letteral­

mente squarciati in piccoli pezzi. Le finestre di 
Chatlottenburg sono perla maggior parte ridotte 
in frantumi, specialmente nel palazzo reale ove he 
furono rotte 400. 

La fabbrica apparteneva aj luogo tenente d'ar­

tiglierie Dittmar, inventore della dinamite., Egli si 
trova ora in America. 

Austria. 
Leggesi nella Presse viennese : 
Come è noto, è sorta tra il Corpo diplomatico in 

Parigi ed il gran quartiere ih Versailles una discus­

sione quanto al sapore fino a qual punto quei rap» 
presentanti delle potenze estere che sono rimasti 
volontariamente nella città assediata siano autoriz­

zati a mantenersi in relazione coi rispettivi Go­

verni. 
Il conte Bismark ha trovato opportuno indiiiz­

zare ili 0 ottobre a questo proposito al nuncio pon­

tificio in Parigi, monsignor Chigi, un dispaccio, in 
cui tra le altre cose dice : 

« Gli attuali reggitori hanno trovato opportuno 
rasportare la residenza del loro Governo al di 
fuori delle fortificazioni di Parigi e scegliere que­

sta cittì e suoi dintorni a teatro della guerra. Se 
alcuni membri del Corpo'diplomatico presso l'an­

tico Governo si sono decisi a condividere col Go­

verno della difesa nazionale le asprezze insupera­

bili dalla dimora in una fortezza assediala, la re­

sponsabilità di quest'atto non cade sul Governo 
del Re. 

« Per quanto sia grande la nostra fiducia che i 
soscrittori della lettera del 6 ottobre si sapranno 
sottoporre personalmente nelle loro comunicazioni 
ai rispettivi Governi agli obblighi che la loro pre­

senza in una fortezza assediata, secondo le regole 
1 u n i " ™ 

( Comunicato. )' ' 
Des rapports de police ayant sìgnalé un cer­

tain norabre d'individus do nationalité étrangèro 
corame abusant de l'hospitaljté qui leqr <Ha|t ac­

cordée en france et se livrant a des menóes et 
manifestations hostiles, M. le PréfeCusant du 
droit qtleiui dorine idiot tifo 8 décèitìbro i849 
a cxpulsé par arrétés du 12 et' 13 coarant, MM. 
Porino, commis' de commeroe.­ Fenoglio profei* 
seuretUgo ofli,<jier, tous les troiss^je^4tali#ijs, 

Les arrétés ont recu leur exéoutiqn. , 
Nulle mesure semblable ne pouvait étre et n'a 

été prise contro aucun habitant do Nice de nationa­

lité francaise. 
Nice 16 novèmbre 1870. 

Attraverso la stoffa dell'amministratore si scorge 
a quando a quando il già esule del 2 dicembre ; 
fra gli errori di Marc Dufraisse prefetto:, spicca alle 
volte la personalità di Marc Dufraisse onore e lu­

stro della letteratura francese. Il dar ragione nei fo­

gli locali deF proprio operato,indica rispetto all'opi­

nione pubblica, rispetto alla discussione ; e di 
questo siam grati al nostro amministratore, 

Ciò premesso diremo francamente che il comu­

nicato del signor Dftfraisse ci ha altamente 'sor­

presi. La polizia segnala degli indivìdui Nizzardi­

Italiani, che abusano dell'ospitalità concessa dalla' 
patria loro, edil signor Dufraisse sena'altr», sotto­

scrive mandati df proscrizioni. (1 signor Jhif>aisse • 
accorderebbe for*(e alla sua polizia il battemmo 
dell'infallibilità? Ebbene, ci permetta di dirgli, 
che in tal caso la sua polizia è fallibile, e nelle 
ultime proscrizioni poi è stata fallibilissima. ' ' 

Senza parlare dei signori Ugo e PeHno, di nul­

l'altro rei, cho di essere Nizzardi, a sadditi ita* 
Hani, la polizia ha preso un tal granchio a propo­

sito del professor Finocchio ( e non, f enoglio^co­

me dice il comunicato) che parrebbe quasi incre­

dibile, se non fosse un fatto vero, ed accaduto sotto 
i nostri occhi. 

La polizia ha fatto proscrivere al signor Dufraisse, 
un proscritto, ha fatto esiliare'Urt esigila to. Infetti 
son circa due mesi che il yrofessure Fenoccljio ò,o, 
Savona, dove tutti i giorni <$ lezioni di storia nel 
liceo dì quella città. 

Che ìndica ciò? Indica che la polizia procède 
a cosacele, senza norma fissa, che si spaventa 
delle ombre, che piglia luciole per lanterne; e che 
invece di essere un centro d'informazioni esatte e 
precise, non ha un'idea netta della situazione. Do­

mani si teme una dimostrazione ? Ebbene si pon; 
gono al bando i soliti individui, 'non importa se 
innocenti o lontani. Ed il signor Dufraisse dopo 
un fallo così enorme dei suoi sottoposti, non vor­

rebbe accordare una giusta riparazione ai poveri 
^suli, i quali, lo diciamo francamente, non meri­

tarono per nulla le misure di rigore preso a loro 
riguardo ? 

Non è Clemenza che domandiamo ' al signor 
Dufraisse, ma è giustizia! ed il signor Dufraisse sa 
mèglio di noi che il ricredersi in tempo di un'atto 
ingiusto è cosa nobilissima e ripara a mille doppi 
le conseguenze qhe possono derivare da una deli­

berazióne precipitata, ed odjosa. ,f 
Dunque che il signor Dufraisse cittadino, ri­

pari l'errore dél'signor Dufraisse'préfétto.' 
­ _ ' ' ' '* 

Mentono, li 16 novembre 4870, i 
Egregio Signore. , < 

11 cittadino pubblicatore del giornale le Béoeil 



Il Diruto di Nizza. 

Quindi non 
fare con questo gazzettiere, mi rivolgo alla cortesia 
vostra, con preghiera di pubblicare nel pregiati»­

des Alpes Maritime*, non ha vpluto inserire, in stiero­fi per vocazione ne vedemmo assai finora ed 
xtenso, una ria, tettoia, iodate M coerente, non *' '»«> ?e!o m p ^ o mepfnto, non ci maraviglia 
so perchè; l a V , f , | « ? * ' piatérsno, ne h«; jP**IwH»­ m ' ' ' 
soltanto prodotto poche linee nel numero d'ieri,*f « i ehé un giornale, per poca importanza che 
dalle quali deduoe.una faga, r^sp/ista con non, «|ii si abi», assuma la responsabilità di stampare 
meschina allusione a|nostri) pa^i|t|stoo>/rett«a|i,] dellept|n|iie come quell^chaieggiamo nel Phare 

on volendo nò infondere «è irta a"che questa1 ' ' ' L ' " " ™ 

ra. 
Son«(qpagaad9:KÌciDjl»SMniaf'v i I O ' I 

GIOVANNI TRKNCA. 

Mento», le l^noy^mteei^Q 
Monsieur le Rédacteur, 

Pormettez qu;?nm% gioite d;a^MHH%ft4u , 
Mieti des Alpes Mariltimes, je désapprouve cer­

tains articles du journal ayant pour bu| ,1'expul­

sion des famille^attmjérfe MlààÀèy.me At4 

unique ressouree de notre très­malheureuse con­

trèe. En acceptant de parejte aistMafc, ­tèi* *<fue 
celui contenu dans le journal du 12 courant, a la 
3mepage, 2me> colonne» de ia Personne des plus 
respecldbhs, qui n'a pas'osó signer, vous vous 
prétez de tróz bonne volonté à une oevre faciieuse; 
Sachez que, à Mentort lè'dèséspbfr est à son com­

ble aliasi Ne* qu'à Wcl, et je pùis vous l'affìrmer 
au nom de nombreuses misères qriejè counais. 

A vous mes civilités, Jean TRENCA. 
P. Si tAttriez^dil'» l'òbblfgéance d'insérer cotte 

lettre dans le journal afin que la Respectable 
Personne sache que tous ne sont pas de son 
oris, ni fir yitrp f^t/fcar&T ft T. 

^ ^ . « « r t i i i , . 
Rieito'da^Mihfeeero'delllhtérno H'dfispa'ccio' se­

guente che mi affretto d| co^iri^de,'invitandola 
ad informarvisi ; ' ' ' "* 

« Avvertite i giornali che non, devono,inferire 
« alcun dispècI&Havas, né alcuna comunicazione 
« qualsiasi, quale che ne sia l'origine, tanto ri­
« guardo al campo d'Orleans, quanto circa le* 
« mosse deJTe forzerò la situatone delle nostre 
« truppe.'» 

À*ee%a|ign§r Redattore, l'assicurazione della 
mia distinta considerazione 

MARCO DUFRAISSE. 

Nella sera di martedì scorso un zuavo, alquanto 
preso dal vino, divertivasijplla piazza Massena a 
raccontare de»eJaji§zJiflj?«L o, meno spiritose in 
mezzo ad un crocchio di curiosi. Pare che il fumo 
del vino inghiottito Io abbia tratto ai di là di quelle 
facezie e che vi abbia frammisto, da quanto ci è 
stato raccontato elfi Uri'testimdriio' oc'ulare,' qualche 
contumelia all'indirizzo dei nizzardi, tacciandoli 
di vili ed altri vituperii. Trdvàndosi un po' più 
tardi quel Zuavo presso il giardino pubblico, sa­

rebbe desso stato gravemente malconcio da alcuni 
indi ridar c*n calci e pugni. Noi condanniamo di 
tutto cuore siffatte violenze da qualsiasi parte pro­

vengano, e spetterà alla giustizia di averne ragione. 
A noi rincresce per altro che quelle violenze siano 
state prodotte dalle ingiurie rimproverate allo 
zuava. x 

Sarebbe molto meglio che invece di lasciare lo 
numerose truppe che vagano oziose in questa città, 
e che sarebbero molto più utili altrove, con loro e 
nostrâ  soddisfazieie, i nostri governanti volessero 
ritenere in Nizza un buon nerbo di gendarmeria, 
dal m^mentp che non si vuole organizzare la guar­

dia nazionale, per assicurare la tranquillità degli 
oneste cittadini acdhè non si trovino per l'avvenire 
in balia dei compisti e dei satelliti di Cluseret e 
della Lega del Mezzogiorno. 

Il Phare de Littoral nel N. di ieri bfferma che 
una dimostrazione armata doveva aver luogo do­

menica scorsa e ohe la pioggia sola fece andar a 
vuoto guel progetto. 

Ad insinuazione di tal fatta il disprezzo solo do­

vrebbe rispondere, ma poiché abbiamo intrapreso 
di difendere il paese e la popolazione, non lascie­

remo àiosservata nessun'accusa per quanto avven­

tata e ridicola. Noi resteremo però qual siamo 
calmi e dignitosi; questo ci distinguerà dai nostri 
avversari. s 

Sappiamo chejla paura » la vigliaccheria in 
questi alitimi tempi si sono impadroniti di certa 
gente Ja tal punto che alcuni vedono, dappertutto, 
sbirri e pugnali ; sappiamo ohe l'odio stupido, che, 
un cerio partito nutre contro il paese è a quest'ora' 
arrivata al colmo} conosciamo tutte le ridicole e­

sagerazioni, tutte le ingiure che sulle panche dei 
caffè e pel gabinetto del Prefetto si vanno sussur­

rando contro la popolazione di Nizza. Meno male; 
delatoif officiali ed officiosi, calunniatori per nte­

è una tal cosa che noi non possiamo am­

metterà, i 
Comprendiamo qualunque discussionequalunqne 

simo foglio, Il Diritto d|J[t'^i§, Jftssejfepl^ ■tettaf': ip>lnmicù ancorché; la fama che Si difonde sia una 
causa ingiusta 
: 'Mki quando ano scrittore, uscendo dai limiti 
dell'onesto, scaglia adosso ad una popolazione che 
e$i nort conosce delle accuse che nulla giustifica, 
noi, in nome della giustizia, protestiamo energi­

camente, li paese, dei sentimenti del quale noi 
possiamo maderei garanti, nuli'altro chiede i suoi 
diritti, ma li chiede eoa quella dignità e con quel­

la moderazione di cui diede prova in ogni tempo. 
<Ìdisordini li volete, voi soli, signori, e cercate a 
provocarli con vessazioni d'ogni genere, compren­

diamo 16 vostre manovre e la vostra politica; Ma 
non dubitate; noi non cascheremo nei vostri tra­

nelli e non usciremo dalla legalità. Combattendo 
come faceste finora con ormi sleali voi non vi a­

, xretq che. i| nostro disprezzo; e inquanto a colui 
che accusò la popolazione scrivendo nel Phare l'ar­

tipolo cui accenniamo chiunque sia, egli non sarà 
mai per noi che un meschino calunniatore. 

il Journal de Nice riproduce giubilando il suac­

cennato articolo del Phare. Conosciamo da lunga 
data i suoi sentimenti inverso ai Nizzardi; ma l'o­

dio del va,nd.itìo alla polizia imperiale non può che 
onorate allànMrttffrn peréto. ' ' 

\ s i —* <* t » 
A proposito del colore tutto politico che un fo­

glio della nostra città accorda generosamente 
alla pioggia di Domenica, riportiamo un osserva­

zione ch«Jbi ér€ Venuta in mante, cioè éne la 
morte di Mathieu de la Dróme è sommamente de­

plorabile per i nostri avversari, in quanto che il 
suo ingegno in quosfi giorni riuscirebbe doppia­

mente efficace e tranquillizante per loro. 

Circolare dei-ministro dell' intèrno ai prefetti. 
Tours, 18 novembre 1870. 

DECRETO. 
La delegazione del governo, considerando che gli 

effetti di commercio sottoscritti prima della guerra, 
a differenza degli1 effetti sottoscitti dopo la guerra, 
lo furono neh' ignoranza d'un evento inatteso che 
gettò d'un tratto la perturbazione nel commercio 
e rese, se non impossibili, per lo meno difficilis­
simi i mezzi di pagamento, 

Decreta : 
Art. 1. Fino al 18 dicembre prossimo, non 

potrà esser fatto alcun protesto, e non potrà essere 
intentata alcuna azione giudiziaria per gli effettti 
di commercio sottoscritti prima del 15 agosto ul­
timo. 

Art, 2. Tutti gli effetti di commercio sottoscritti 
posteriormente al 18 ultimo agosto continueranno 
ad essere compresi nel decreto del 8 novembre, di 
cui tutte le disposizioni non contrarie all'articolo 
1. rimangono in vigore. 

Fatto a<»Teurs»H 14 novembre 1870 
Cremieux, Glais­Bìzoin, 
Fourrichon, Gambetta, 

Il Direttore generale 
C. Laurier 

■ » » a » n « i ^ i , » 

Varietà 
Vettovaglie di guerra.Gli eserciti ledeschi,che 

occupano attualmente là Erancia, ammontano a 690, 
000 combattenti con 160,000 cavalli. Per nutrire 
tutte queste truppe occorrono giornalmente 225,000 
pagnotte 188,000 pezzi di bove, 400 centinaia di lar­
do, 540 centinaia di riso, 160,000 quarte d'acqua\ile 
10 centinaia di caffè, 3400 moggia d'avena, 6800 
centinaia di fieno e 60,000 fasci di paglia. 

. OLTIMEjlOTIZlE 
Scrivono da Londra in data del 10 alla 

Riforma : 
Potete stampare come autentica la se­

guente notizia : 
II governo inglese, appoggiato dai go­

verna d'Austrjae d'Italia e indirettamente 
dal governo Russo, si fece mediatore fra 
1 belligeranti per ottenere un armistizio 
al fine di facilitare in Francia le elezioni 
per l'assemblea costituente ;, dopo che la 
regina erasi privatamente per lettera in­

dirizzata al re di Prussia facendo un ap­

pello ai suol pellai «Il moderazione e di 
umanità, era stata da lui assicurata che 
esso pure desiderava un armistizio per 

dar litogo alla convenzione di ma as­

semblea costituente, e quindi trattare 
una pace permanente. 

Lord Lyons trovò il governo di Tours 
risoluto a non fare alla Prussia alcuna do­

manda d'armistizio; ma questo finalmente 
vi si lasciò indurre, persuaso che l'ele­

zioni avrebbero fortificato maggiormente 
ia nazione. 
? Che fruito abbiano prodotto queste 
nuove trattative sappiamo pur troppo. 

Al fine di chiarire meglio i fatti, debbo 
aggiungere che l'appoggio dell'Italia, 
dell'Austria e defila Russia fu cercato dal­

l'Inghilterra per telegrafo, non appettala 
regina ricevette la gratissima lettera — 
ma che non doveva gratificare persona. 

— Leggesi nel Romano : 
Nella Congregazione de'Cardinali te­

nuta ieri al Vaticano venne decisa la par­

tenza del Papa. Esso recherebbe»! nel 
suo palazzo a Porto D'Anzio per tutto il 
tempo che sua Maestà rimarrebbe in Roma 
avendogli vietalo i medici un più lungo 
viaggio. 

— Un nostro dispaccio particolare ci 
fa sapere che la Nota diplomatica colla 
quale la Russia dichiara di ritenere de­

caduto il trattate di Parigi cortehiuso nel 
1 856 dopo la guerra di Crimea, è stata 
comunicata avantieri al nostro governo. 
Accade ciò che si prevedeva : questo fatto 
avvicinato alla nomina dei principi di 
Prussia come feld-marescialli dell'esercito 
russo, conferma la preveduta alleanza 
delle due potenze Settentrionali. 

L'Inghilterra fedele alla sua politica 
tradizionale, avrebbe tosto fatto cono­

scere che non può accettare le pretese 
della Russia che tendono ad annullare i 
risultati della presa dì Sebastopoli. 

L'Austria di cui si sospettano segrete 
intelligenze colle potenze nordiche fa­

rebbe la proposta di un congresso al quale 
sarebbero sottoposte le pretese Russe. 
Tale Congresso dovrebbe occuparsi anche 
della pace colla Francia e della situazione 
del Papa. 

Fu tenuto tosto a Firenze un Consiglio 
dì ministri coll'intervento del Re, e si 
dice che saranno prese immediatamente 
misure militari di precauzione. 

Nei circoli diplomatici si crede proba­

bile una guerra generale. [Moniteur) 
Versailles, 13 novembre,— rigene­

rale Tann annunzia chele sue perdite del 
giorno 9 ascesero a k% ufficiali e 667 
soldati morti o feriti, il nemico annunziò 
officialmenle che le sue perdite asce­

sero a 2,000 uomini. 
Si ha da Essert dinanzi a Belfort, 13 : 

Isle sur Doubs e Clerval furono occu­

pate dopo piccoli combattimenti: le guar­

die mobili si ritirarono verso il Sud. Un­

ponte minato saltò in aria. Da due giorni 
nevica. 

Londra, 14 novembre. — Il Times du­

bita che l'Inghilterra acconsenta alla re­

visione del trattato 1836 e dice: la Ger­

mania unita non permetterà l'i'ngrandi­

mento della Russia. 
Notizie di Parigi, del 10, recano: I 

francesi costruirono un nuovo ridotto a 
Villejuif, armato di 20 cannoni da grosso 
calibro, ed altro ridotto tra Villejuif e 
Vitry con trincee simili a quelle di Seba­

stopoli. 
Si conferma che il viadotto di Nante­

nuil (?) suila linea ferroviaria Parigi­

Soissons, è crollato. 

Dispacci Elettrici. 
Monaco, 11. ­ ­ Si dice che i ministri Bray e 

i 

Lutz siano, dopo rotto te trattative, partiti da Ve­r 
sailles per rotearsi qui. 

(Dal times) 
Berlino, 10. — Cna risposta brusca fu data alla 

nota dell'Austria relativa olla mediazione, L'Au­

stria, avendo armato al principio dolla guerra, non 
ha diritto, secondo l'opinione della Prussia, di farsi 
mediatrice. 

È molto inverosimile che una garanzia dolio po­

tenze neutrali venga accettata invece dell'Alsazia 
e della Lorena. i 

Le relazioni della Prussia eolia Russia e eol­

l'Austria non sono sufficientemente intime da ren­

der accettabile una garanzia. 
Le pretese ultimamente accampate dalla Baviera 

nei negoziati di Versailles potrebbero aver per 
conseguenza che te si lasciasse la scelta di entrare 
nella Confederazione o restarne fuori. 

La Baviera insiste nel voler aver parte nella di­

rezione degli affari militari o politici. 
(Del Correspondett^f­oufeat^», 

Berlino, 11. — Si dice, in via ufficiosa, che in 
causa del contegno degli uomini di Stato prussiani, 
è possibile che si ordinino le elezioni M Parla­

mento tedesco, escludendo la Baviera. 
Brusselles, 11. — h'Ecth pubblica un tele­

gramma da Parigi che dice : 
Parigi non sarà bombardata, perete il conte di 

Bismark dalle sue conferenze con Thiers attinse la 
convinzione che Parigi non è pravyist* di.jfiyeri 
altroché per un mese. La capitolazione è assicurata 
fra breve. Louis Blanc è giunto ad Ostenda. 

Si annunzia da Tournai l'arrivo di molte fami­

glie francai da Lilla, è 
V individuo imputato di minacce contro la vita 

del Principe imperiale fu condannato a sei mesi di 
carcere. 

Berlino, 13. —Loscopo del congresso dei prin­

cipi a Versailles sarebbe un' incoronazione del (le 
a Imperatore della Germania. 

Egli entrerebbe come tale in Parigi, la cerimonia 
dell' incoronazione seguirebbe poi a Berlino. 

Colonia, 13. — Una corrispondenza officiosa 
viennese alla Gazzetta di Colonia assicura che Bi­

smark parlò nuovamente malissimo dell'Austria 
confermandolo direttamente a Bettst. 

Londra, 13. — La City è inquietissima, in se­

guito alla nota russa. 
Si opina generalmente che l'Inghilterra non ab­

bandonerà la Turchia. 
Un congresso di banchieri tratterà il prestito 

turco, garantito dall' Inghilterra. 
Si attendono ansiosamente le risoluzioni dell'Austria 

Brusselles, 14. — La notizia che la Russia de­

nunziò il trattato 1856 produsse grande sensazione. 
Il gabinetto inglese spedi a Versailles un sotto­

segretario del ministero esteri per domandare alla 
Prussia spiegazioni categorishe sulla maniera colla 
quale essa interpreta questo passo. 

Firenze, 15. — L'Opinione pubblica una rispo­

sta dei gabinetti europei al governospagnuolo sulla 
candidatura del Duca d'Aosta. 

Lo stesso giornale dice : Assicurasi che l'impres­

sione, prodotta in generale dalla nota russa per la 
denunzia del trattato di' Parigi, sia che abbiavi di­

sposizione nelle potenze ad accogliere la massima 
d'una revisione del trattato medesimo, alla quale 
qualche governo erasi anche già mostrato inclinato. 

Il governo di Pietroburgo diede istruzioni ai 
suoi rappresentanti di trattare questa questione nei 
modi più concilianti. (StefW). 

Londra, 13 novembre. 
Il Times pubblica una lettera del signor Guirot, 

in data dell'H, nella quale egli dice che la Fran­

cia deve continuare la guerra coraggiosamente im­

piegando tutte le sue forze disponibili. 
La responsabilità della guerra ad oltranza non 

peserà sulla Francia. 
Il Morning Post dice che l'Inghilterra si opporrà 

ad ogni costo ad un tentativo contro la Turchia, 
qualunque sieno le forze degli avversari, 

Il Daily telegraph dice che sessanta cannoniere 
russe corazzate sono pronte nel marnerò. 

Tours, IS novembre. 
Un dispaccio di Dola dice che 4,800 prussiani 

che trovavansi a Chevigny furono improvvisamente 
richiamati verso Gray. La loro ritirata sarebbe­ ca­
gionata dalla ripresa di Dij on per parte delle no­
stre truppe. 

fVUimi Dispacci) 

La piazza di Metres % guella d'Auxoone, quasi 
totalmente investite, hanno risposto, con successo, 
al fuoco del nemico. 

I prussiani hanno evacuato Nemours dopo aver 
incendiato la stazione e quattordici case. 

Il Gerente-Proprietario, Giuseppe Bovi». 
Nissa,Tipografìa Amministrativa, Farawi « Coma 
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IL DIRITTO DI NIZZA 
Si trova in vendita a 10 centesimi 
• ' ai seguenti deposili 

Negozio di libri antichi, portici di piazza Gari­
baldi, 1. 

'Deposito dèi giornali, portici di piazza Mas­

sena, 3. 
Spicciò di tobacchi, in via Paradiso. 

v
DMtò, tn viddel Coletto. 
Detto, in via Vittorio. 
Sig\ Bwsi parrucchierr, via di Villafranca. 

VITTORIO CHARREYRE 
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DI PARACQUA, OMBRELLI 
E CANNE 

Specialità di canne di legno naturile del paese 

NIZZA, — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
e v|a Gubernati. 

Succursale a Mentone 

LA 
TIPOGRAFIA AMMINISTRATIVA 

'
s Sl&carièa d'ogiii sorta di lavori tipografici 
Sonetti per nozze e lettere di decesso 

AL MÀSSIMO BUON PREZZO 
Via del Ponte Nuovo, n° 9,1°piano. 

VùfW Terrazzo, accanto ai Teatro. 

CAFFÈ RISTORANTE 
DKL 

TEATRO ITALIANO 
Serji^o alla darla e pensioni mensili 
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Tiai Mélti, Bateri e Ratinili — t aperto tutta la notte 
1 " CUCINA TTALlANA 
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LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI NIZZA 
per l> 

", Toeletta, Bafni e Fatwktti 
si trova presso l'Inventore AUGUSTO BBRKOND 

Fabbricante Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio, n° 30, 

NICE ET L'ITALIE 
per 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Stconda edizione 

Vendesi, So centellini, all'affidottel DIRITTO DÌ NIZZA, 
via del Ponte rjuovo, 6, S* p|»no 

SOCIETÀ" DI NAYI6AZI0HE 
w^ss POSTALE rtmm 

PEIRANO, DANOVARO £ Ca 
D I G E N O V A 

S E R V I Z I O R E G O L A R E 
Io coincidenza col treno della ferrovia di Firenze e Simo» 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
avenW tutti i oornodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

ut 

i . \ f 

Partenze) d4Nt»ia per «enova , Livorno, Napoli e vleereei^J». 

tmwi i ' 
MERCOLEDÌ ( °$nì 8 e t toaiìft a 9 Of e 
VENERDÌ ì di mattina. 

* » , 

Partenze da GENOVA per la SPEZIA j Martedì, Giovedì e Sabbato allfe g 
» da GENOVA per NIZZA j della sera. • > • < 

Arrivi lu c o i n c i d e n t col primo treno dell» Ferrovia, «eie. , 
.B.­~ È espressamente raccomandato ai viaggiatori di munirsi del biglietto di ,t[aositp al̂ ufllciq deM' Aromi* 

nislrazione, la vigilia o In mattina stessa della partenza prima delle otto,, per «WfcWW«ritardo 
al Piroscafo , , 

Raccommandatario $ig. Et A&BO; Agente e Sensale Interprete, Sto,. SALVY, suLCorso^Mq^Of, 
alla scala del Terrazzo. ' „',, ( 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
'ÙÌplfitfME 4GHfàÓ> PERIODIC®,,BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

ANNO VI. 
Iti tìsso prèndono parte più di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orticoltori 

italiani ' e'stranieri ; si "pubblica, il 1" o i M t i d'ogni mese con copertina in fascicoli di 
in 8." di gràntle formalo, adorno di malte eleganti figure illustrative, pià'un 

ànftutf'
,
wpplerflehfo, ed alla fine delle annuali puhblHwioni s'invia ai Signori Associati 

l'Indice ed il Frontispìzio. 
Coloro ehV desiderassero associarsi per un anno, sono pregati , ad inviare la loro 

rispettiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di Lire 7 per lo Sialo al 
Direttore, Prof. Casabona Antonio,.Agronomo­Botanico, corrispondente di molte Società 
d'Orticoltura, ecc.; socio nello Stabilimento Agrario­Botanico diS­ Fruttuoso, via S, Lo­
renzo. N° 33$, a Genova­

L'Associazione per 1 estero costa io più le spese pollali. 
Trajty di agricoltura^ Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare. 
Meccanica Agraria, Notizie delle Campagne, Zoologia, Zootecnia, Varietà e di tutto 
ciò che ■ riguarda gli interèssi agricoli delle regioni itafiaoe e straniere. 

Specialità di Vini i i J t o ì à 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Neonati ed Ester» 
SPIRITI E LIQUORI. . 

I P P O L I T O P E G O U D 
Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all' lng«o«»o ed al minuto. 

GASTALDI LUIGI 
•/, Piazza Carlo Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'articoli di Parigi. 

ENGLISH SPOKEN 

A. M A R T I N 
Commercio di 'Qumtw 

NASTRI, R1L)AMI,ED ALPI ARTICQM'DI MOt>À 
Engl ish Spoken. ! 

Prezzi fissi e mofìerMi­ , • 
t, Piazza Carlo Albero, 1 

NIZZA. 

G. FERRARA, 
Deposito di P i a n i forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di musica classica. 
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